
2) Se gli articoli 49 e 63 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea e gli articoli 17 e 47 della Carta dei diritti 
fondamentali dell’Unione europea debbano essere interpretati nel senso che ostano a una normativa di uno Stato 
membro la quale — senza prendere in considerazione altri criteri – stabilisca l’obbligo di cancellare l’iscrizione dei diritti 
di usufrutto e di uso gravanti su beni immobili agricoli e registrati, in virtù di contratti stipulati anteriormente al 
30 aprile 2014, a nome di società commerciali o di persone fisiche che non siano parenti stretti del proprietario, e 
imponga nel contempo, a favore dei titolari dei diritti di usufrutto e di uso estinti, una compensazione per le perdite 
patrimoniali che, pur non essendo esigibile nel quadro della liquidazione tra le parti contraenti, sia riconducibile a 
contratti validi.

Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dalla High Court of Justice of England & Wales 
(Queen’s Bench Division, Administrative Court) (Regno Unito) il 10 febbraio 2016 — Prospector 

Offshore Drilling SA, Prospector Rig 1 Contracting Company SARL, Prospector Rig 5 Contracting 
Company SARL, Ensco plc, Ensco Offshore UK Limited, Rowan Companies plc, Rowan Cayman 

Limited/Her Majesty's Treasury, Commissioners for Her Majesty's Revenue and Customs

(Causa C-72/16)

(2016/C 136/23)

Lingua processuale: l'inglese

Giudice del rinvio

High Court of Justice of England & Wales (Queen’s Bench Division, Administrative Court) (Regno Unito)

Parti

Ricorrenti: Prospector Offshore Drilling SA, Prospector Rig 1 Contracting Company SARL, Prospector Rig 5 Contracting 
Company SARL, Ensco plc, Ensco Offshore UK Limited, Rowan Companies plc, Rowan Cayman Limited

Convenuti: Her Majesty's Treasury, Commissioners for Her Majesty's Revenue and Customs

Questioni pregiudiziali

1) Se gli articoli 49, 56 o 63 TFUE ostino a una normativa, come quella di cui alla parte 8ZA del Corporation Tax Act 
2010, che disciplina gli sgravi per spese utilizzabili rispetto agli utili imponibili nel Regno Unito di una società che 
fornisce servizi di perforazione all’industria petrolifera (un «appaltatore del settore petrolifero») derivanti da attività (le 
«operazioni interessate») che implicano l’utilizzo di determinate tipologie di beni (i «beni rilevanti») presi in locazione da 
un soggetto «associato» all’appaltatore del settore petrolifero, in base alla quale:

1.1. ai fini del computo degli utili derivanti dalle operazioni interessate, fissa un tetto prestabilito alla deducibilità dei 
pagamenti effettuati per la locazione dei beni rilevanti dai soggetti associati, calcolato sulla base del costo iniziale 
del bene locato;

1.2. stabilisce che l’importo dei pagamenti così escluso in forza del tetto può essere dedotto dai redditi imponibili nel 
Regno Unito (ove presenti) dell’appaltatore del settore petrolifero o di altre compagnie del medesimo gruppo che 
non derivano dalle operazioni interessate; e

1.3. separa i ricavi derivanti dalle operazioni interessate impedendo che le spese sostenute nel Regno Unito o le perdite 
subite nel Regno Unito o altrove nel gruppo dell’appaltatore del settore petrolifero siano compensate con i ricavi 
derivanti dalle operazioni interessate, ma permette che siano portate in compensazione con altri ricavi (se presenti).
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2) In particolare, se gli articoli 49, 56 o 63 TFUE ostino a una normativa siffatta nel caso in cui:

2.1. un appaltatore del settore petrolifero soggetto all’imposta britannica sulle società prende in locazione i suoi beni da 
una società collegata non assoggettata all’imposta britannica sulle società, costituita in base al diritto di — nonché 
avente sede in -un altro Stato membro; e/o

2.2. sono soddisfatte le condizioni di cui al punto 2.1 che precede e, nello specifico, l’appaltatore del settore petrolifero è 
anch’esso costituito in base al diritto di detto altro Stato membro e ivi ha la propria sede; e/o

2.3. l’appaltatore del settore petrolifero assoggettato all’imposta britannica sulle società è una controllata di una società 
capogruppo britannica che ha un’altra controllata non assoggettata all’imposta sulle società e costituita in base al 
diritto di — nonché avente sede in — uno Stato terzo e l’appaltatore del settore petrolifero prende in locazione i 
suoi beni da detta società controllata di un paese terzo; e/o

2.4. ogni altra combinazione rilevante di luogo di stabilimento e/o regime fiscale applicabile per l’appaltatore del settore 
petrolifero e/o il locatore titolare dei beni.

3) Se occorra rispondere in senso diverso a una delle questioni che precedono qualora, in generale e/o nel caso specifico 
delle [ricorrenti], i gruppi proprietari delle piattaforme petrolifere che forniscono servizi di perforazione nel Regno 
Unito non abbiano ricavi netti rilevanti nel Regno Unito diversi da quelli derivanti dalle attività in parola.

4) Se occorra rispondere in senso diverso a una delle questioni che precedono qualora l’obiettivo delle disposizioni 
contestate sia quello di prevenire l’elusione fiscale grazie alla creazione di una struttura societaria artificiosamente 
frammentata priva di realtà economica indipendente al di fuori del gruppo.

Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dal tribunal administratif de Montreuil (Francia) il 
12 febbraio 2016 — ArcelorMittal Atlantique et Lorraine/Ministre de l’Écologie, du Développement 

durable et de l'Énergie

(Causa C-80/16)

(2016/C 136/24)

Lingua processuale: il francese

Giudice del rinvio

Tribunal administratif de Montreuil

Parti

Ricorrente: ArcelorMittal Atlantique et Lorraine

Resistente: Ministre de l’Écologie, du Développement durable et de l'Énergie

Questioni pregiudiziali

1) Se, nella sua decisione 2011/278/UE (1), la Commissione europea, escludendo dal valore del parametro di riferimento 
della ghisa liquida le emissioni legate ai gas di scarico riciclati nella produzione di elettricità, abbia violato l’articolo 10 
bis, paragrafo 1, della direttiva 2003/87/CE (2) sulle norme per la determinazione dei parametri di riferimento ex-ante e 
in particolare l’obiettivo di recupero efficiente di energia a partire dai gas di scarico e la possibilità di assegnare quote 
gratuite nel caso di elettricità prodotta a partire da gas di scarico.
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